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«Lacreazione diunHospice
rappresentaunascelta
innanzituttoculturale, diciviltà
neiconfronti dipazienti acui
nonèpiùpossibile
somministrarealcuna cura
perchèinoperabilio inguaribili.
AlS.Bortoloci sono 5posti
lettochevengonoseguiti da
terapiaantalgica, ilpersonale
infermieristicofornito dall’Ipab
èmaggiorerispetto allapianta
organica,ecco perchè
potrebberoessereattivati altri
2lettise non4. Fermo
restandochesarebbe stato
anchedisagevole per i medici
delS.Bortolo spostarsi
all’istitutoTrentoper seguire
altri7pazienti , sempre seci
fosserostati i fondi per
attivarela struttura,oltreche
percostruirla ....». Aparlare
DanieleBernardini, membro
delConsigliodi
amministrazionedell’Ipab,
nonchèexprimariodella
divisionediendoscopiadel S.
Bortolo.«Siachiaro- ribadisce-
lemie sono considerazioni
personali,poi deciderà il
direttoregeneralecome
regolarsi.Stadifattochepoter
usarela strutturaal Trento
sarebbeutile, anzi
indispensabile,fossesolo per
alcunimesi.».

La Regione aveva previsto
14 letti per terapia

antalgica?
Certo,ma daallorasono cambiate
moltecose.Il personale mancae
nonpuòessere assunto.Poi,ci
sonostati unaserie ditagli
consistenti».

Situazione del Trento?
Direiche cisono essenzialmente
problemistrutturali , soprattutto
inalcuni reparti, il numerosette è
traquesti. Per ilresto hotrovato
livelli diassistenzainfermieristica
emedicabuoni.Senza
dimenticareil modorigoroso nel
qualevengonocoinvoltituttigli
operatori:unsistema operativo
cheinospedaledifficilmente
funzionerebbe,inveceall’Ipab
rappresentalanorma».

La costruzione delle quattro
comunità?
L’attuazione dell’accordo di
programmaèfondamentale.Poi,
dovecostruireèirrilevante nel
sensoche pergli anziani non
autosufficientinon cambianulla
bastacheci sianospazi e
attrezzature.È importanteper i
familiari chepossano esserepiù
viciniai lorocari.Per lanon
autosufficienzacisono circa 560
postiletto, madobbiamopensare
alleproiezioni ea strutturepiù
omogeneeefruibili. Questovale
ancheper laautosufficienza, che
nonmipare abbiaproblemi,ma le
richiestesonodestinate ad
aumentare.fC.R.

«Buonal’assistenza
maproblemidispazio»

VIVERESANI,VIVERE BENE.OggialMultisala Roma proiezionigratis, in serata diapo evideo

Cinemaefotografianarrano
ilrespirocomeunametafora
Trepellicolecommentatee
unconcorsodiclicinternazionali

Chiè Masturzo

"Vivere sani, Vivere bene" è la
rassegna sul tema del respiro
voluta dalla Fondazione Zoé,
ZambonOpenEducation: ieri
sera tuto esaurito a palazzo
Bissari per l’anteprima sulla
biodanza col centro Gaja. Og-
gi invece spazioal cinemaeal-
la fotografia.
Due discipline artistiche che

fissano immagini icastiche e
simboliche, che poco hanno a
che fare con l' "indistinta eva-
nescenza del respirare" quoti-
diano: eppure ci sono film e
immagini chesembrano resti-

tuire la dimensione del respi-
ro nella sua connotazione più
alta, quelladellametafora, del
segnoallusivo.
Oggi con ingresso gratuito -

fino ad esaurimentoposti nel-
la sala riservata - al Multisala
"Roma" alle 16.30 nell'ambito
della rassegna del Comune
"Film Project", è in program-
malanonstopconlapresenta-
zione di tre film a cura di Ma-
rioCalderale.Alle 16.30aprirà
“Il primo respiro” (Le premier
cri, Francia, 2007), un docu-
mentario sul momento della

nascita in diversi luoghi del
mondo,dedicatoal respiroco-
meespressioneprimadellavi-
ta.Alle20seguirà“Lavocedel-
la luna” di Federico Fellini
(Ital./Fr., 1990) in cui il silen-
zioèinterpretatocomedimen-
sione "inascoltata" della vita
interiore dell'uomo. Alle 22.15
chiude la serata “Primavera,
estate, autunno, inverno... e
ancora primavera” di Kim Ki-
duk (Sud Corea/Germ., 2003)
che affronta l' "impermanen-
za" del tempo e il suo scorrere
ciclico.
Alle 21 la Fondazione Zoé

apre lapropria sedediPalazzo
Bissari per l'evento dedicato a
“Il respiro nella fotografia”
conunexcursusfotograficocu-

rato dal responsabileDac Fiaf
Giancarlo Torresani. Verran-
noproiettatiaudiovisivisul te-
ma"Sporterespiro"e"Musica
erespiro"acuradeisocidelFo-
toclub "Il Punto Focale BFI" e
verràpresentatoilconcorsofo-
tografico internazionale "Re-
spirando(Brething)". Presi-
dente della giuria sarà Pietro
Masturzo, vincitore delWorld
PressPhoto2009. f

MUSICA. Ilpiùvotato

Conservatorio
EnricoPisa
èildirettore

SITIN.In prefettura

Insciopero
lavigilanza
privata

Chiara Roverotto

Nuovo. Nuovissimo. Ultimato
ancoraloscorsoanno.Costato
oltre 1 milione 700 mila euro,
ma desolatamente vuoto. La
visita avviene in compagnia
del presidente Rolando e del
membro del cda Bernardini.
Si tratta dell’Hospice (9 posti
letto), la struttura per malati
terminali attrezzata all’Ipab
di contrà S.Pietro che doveva
diventare un’appendice di
quella già esistente all’interno
del S.Bortolo (5 letti) . Imedici
di terapia antalgica di via Ro-
dolfi si sarebbero dovuti spo-
staredaunaparteall’altradel-
la città per assicurare tutto
quel sostegnomedico e psico-
logicodi cui imalati terminali
necessitano.
Madalfinanziamentoallacon-
clusione è trascorso più di un
anno e sulla sanità del Veneto
si è abbattuta una bufera che
haportatoa tagli, dismissioni,
impossibilità di assumere, a
frontediundeficit semprepiù
profondo,stimatooltrei28mi-
lionidieuro.Questohafatto sì

che determinate scelte pensa-
te in passato venissero riviste,
rivalutate e tra queste l’attiva-
zionedeiposti lettoperimala-
ti terminali.
«Aquestopunto-spiegailpre-
sidentedell’Ipab,GiovanniRo-
lando-nonpotevamochechie-
dere all’Ulss 6 di cederci la
struttura,completamentevuo-
ta da riconvertire per anziani
non autosufficienti che si tro-
vanonelrepartonumero7del-
l’“OttavioTrento”, dove le con-
dizioni strutturali non sono
dellemigliori».«Naturalmen-
te- spiega Rolando- si tratte-
rebbediunutilizzomomenta-
neo, quando l’Ulss sarà in gra-
do di attrezzare i posti per le
cure palliative lasceremo im-
mediatamente gli spazi che,
costruitiamoduli,possonoes-
sere tranquillamente rivisti e
risistemati per la loro funzio-
ne iniziale».
Maper giungere aquesta con-
clusione, che potrebbe porta-
renellanuovastruttura22an-
ziani non autosufficienti (due
per stanza e ricavando altri
spazicheeranopensati inizial-
mente per i famigliari), serve

ancorailvia liberadellaRegio-
ne. Il presidente dell’Ipab, in-
fatti, ha inviato primauna let-
tera al direttore generale del-
l’Ulss 6 Antonio Alessandri il
quale si è reso disponibile in
attesa di tempi migliori, ma
l’ultima parola spetta a Vene-
zia. «Abbiamo spedito la ri-
chiestaall’assessoreallePoliti-
che sociali, Remo Sernagiotto
proprio in questi giorni - pro-
segue il presidente dell’Ipab -
e non ci resta che attendere
unarisposta.Delresto l’attiva-
zione dell’Hospice è sicura-
mente determinante sia sotto
il profilo medico che cultura-
le. I cinque posti letto attual-

mente disponibili al S.Bortolo
potrebbero diventare 7 se non
9,questo lodeciderà ildgAles-
sandri senza dimenticare che
il personale infiermieristico è
comunque assicurato dal-
l’Ipab. Alla luce di questo ave-
re la struttura libera all’istitu-
to Trento ci permetterebbe di
sistemare un buon numero di
anziani in attesa che vadano
inporto tutti i programmi che
riguardano le politiche sociali
in città. L’accordodiprogram-
ma stabilisce la creazione di
quattro piccole strutture con
l’alienazione di una parte del
patrimoniodell’Istituto». f
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Lafoto scattata daMasturzo aTeheran: ha vintoilWorlPress Photo

LIBRI.Unapresentazione domania Valdagno

650milionididisabili,
terzanazionealmondo

Enrico Pisa è il nuovo diretto-
re del Conservatorio Pedrollo
di Vicenza. Pisa, docente di
composizione al conservato-
rio cittadino, ha ottenuto 48
voti contro i 26 di Pierangelo
Valtinoni.Lascorsasettimana
si sono tenute le “primarie”
contrecandidati:RobertoAn-
tonello, docentedi organo; Pi-
sa e Valtinoni, docente di teo-
ria e solfeggio. Al ballottaggio
sono andati Pisa e Valtinoni.
Ieri la nuova votazione. Pisa
succedeal prof.PaoloTroncon
e guiderà il Conservatorio per
iprossimi tre anni.

Vigilanza privata in sciopero
perilmancatorinnovodelcon-
trattonazionaledi lavoro.Dal-
le 22 di stasera fino alle 22 di
domanii lavoratorisiasterran-
no dal lavoro e animeranno
unpresidiodavantiallaprefet-
tura in contrà Gazzolle dalle
9.30 di domani.Aderiscono le
sigle Cgil, Cisl e Uil della pro-
vinciadiVicenza.
Il contratto è scaduto il 31 di-

cembre2008e finora le tratta-
tiveper il rinnovosonoandate
a vuoto. Si chiede l’intervento
mediatore del ministero del
Lavoro.
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Nozze di Diamante
Antonietta
Tognon

e Agostino
Graffigni

Vicenza, 7 ottobre 2010

festeggiano oggi i loro
60 anni di matrimonio

Auguri dai figli, generi,
nuore e nipoti.

IPAB. Ilrepartoper novemalati terminaliaSan Pietro, costato1milione e700milaeuro, ènuovoma non sipuòusare

«Hospicevuotodaunanno»

Unodeicorridoidell’hospice cheè desolatamentevuoto, alparidelle stanze. COLORFOTO

Rolando:«Chiediamoall’Ulss6
dicedercilospazioespostiamo
qui22ospitinonautosufficienti.
MaserveilsìdellaRegione»

DanieleBernardini

Unfotogrammadelfilm“Primavera,estate,autunno,inverno... e ancora primavera”2003, Kim Ki-Duk

I disabili sono 650 milioni, il
10percentodellapopolazione
mondiale.
Insieme farebbero la terza

nazionedelpianetadopoCina
e India. In Italia sono 6milio-
ni. Ma se si aggiungono fami-
liari, professionisti, volontari,
si arriva a 10milioni di perso-
necoinvolte.
Parte da queste premesse

“Laterzanazionedelmondo",
il libro-verità diMatteo Scian-
chi, edito da Feltrinelli per la
collana Serie Bianca, che sarà
presentato domani sera alle
20,30apalazzoFestariaValda-
gno dal network Guanxinet,

con la collaborazione dell'As-
sociazione italiana sclerosi
multipla. Interverrà l'autore,
studiaParigiall'Écoledeshau-
tes études en sciences socia-
les, ricercatore, traduttore,
ma anche maglia azzurra con
la nazionale disabili agli euro-
pei e aimondiali di nuoto.
Accanto a luiMirellaBonora

vicepresidente Aism Vicenza,
e la “testimone" Analia Pieri-
ni, la regista argentinamami-
lanese di adozione, che nel
2009hasfidatolasclerosimul-
tipla facendo il giro del mon-
do in50giorni con imedicina-
li a tracolla. fF.P.

Natonel1980 a Napoli,
PietroMasturzoha
studiato“Relazioni
Internazionali”
all’Universitàdi Napolie in
seguitosi ètrasferito a
Romaperstudiare
fotografia.Dal2007
lavora comefotografo
professionistae nel
febbraio2010ha ricevuto
ilpremio “World Press
Photo”conl'immaginedi
unadonna cheurlada un
tettodi Teherandopo le
protestepostelettorali.

Il Centro culturale San Paolo
organizza un ciclo di undici
filmsul temadel prossimoFe-
stival Biblico. Si vuole riflette-
re su come valori, abitudini e
tradizioni caratterizzino la vi-
ta dei personaggi, scoprendo
chenella diversità delle vicen-
de ci si può riconoscere. “Da
quandoOtar èpartito" è il pri-
mo film della rassegna. L'ap-
puntamento è per stasera alle
20.45 all’Areopago del centro
culturale San Paolo in via Fer-
rarin, 30aVicenza. Infowww.
centroculturalesanpaolo.org
ewww.festivalbiblico.it
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